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lavorare su qualcosa che
in parte c’è ma in parte
non c’è ancora. Anche
quello dei Santi Apostoli
mi sembra esser stato un
anno positivo, anche qua
abbiamo gettato buone
basi. La priorità nel cam-
mino delle due parrocchie
adesso è quella di aprirci a
persone nuove. Lavorare
sul riuscire ad avvicinare
ed integrare persone che
possono esserci di aiuto
per i nostri cammini. L’al-
tra grande priorità è il lavo-
ro con le famiglie, penso in
particolare a quelle dei
bambini del catechismo:
essere di aiuto nei loro
confronti e farle entrare
nella vita delle nostre co-
munità. Tirando le somme
direi un anno intenso e po-
sitivo i cui frutti in parte si
sono visti e in parte no.
Quindi un anno non sem-
pre facile, ma sono con-
vinto che dal prossimo an-
no vedremo i frutti di quan-
to abbiamo faticosamente
seminato.
Recentemente abbiamo
vissuto il giubileo dei ra-
gazzi a Roma, dove l’en-
tusiasmo e la gioia erano
veramente contagiosi.
Poi spesso i nostri orato-
ri sono deserti o quasi.
Come mai è così difficile
coinvolgere i ragazzi?
Effettivamente si fa pro-
prio fatica a raggiungerli.
Qualcosa dipende ovvia-
mente anche da loro. Fan-
no fatica a lasciarsi coin-
volgere. Mi sembra che
abbiano , non tutti chiara-
mente, dei desideri troppi
bassi. Si accontentano di
piccoli risultati, forse per-
ché sono quelli che ti dan-
no una soddisfazione im-
mediata. Fanno più fatica
a reggere sul lungo. C’è
però anche un problema
da parte nostra: la parroc-
chia deve essere capace
a fare dei passi verso di lo-
ro. A me sembra di poter
dire che quest’anno si sia-
no messe più energie nei
confronti dei nostri giova-
ni, non soltanto verso la
loro partecipazione ma
anche nel ragionamento
di cosa fare per loro, per il
loro futuro. Mi sembra di
poter dire che in questo

senso le parrocchie abbia-
no lavorato con attenzio-
ne. Non è facile, ma un
cammino di crescita e dei
segnali di speranza ci so-
no. In questo il cammino
comune delle due parroc-
chie ci aiuta moltissimo,
mantenendo sempre un
radicamento nella propria
parrocchia di origine.
Mi sembra sia sempre
più complicato coinvol-
gere anche nuove fami-
glie nella vita parroc-
chiale. Cosa ne pensi?
Questo è un aspetto su cui
voglio lavorare con i consi-
gli pastorali. Vorrei offrire
alle famiglie dei supporti,
delle possibilità di incontro
e confronto su temi diversi.
Sia sul discorso della fede
che sulla dimensione edu-
cativa. Mi sono reso conto
che i genitori sono un po’
lasciati a loro stessi su
molte cose. È vero che c’è
una fatica. Sembra che ci
sia un’esigenza da parte di
tutti di confrontarsi e di aiu-
tarsi a vicenda, ma all’atto
pratico diventa tutto più
complicato. Credo che co-
me parrocchia siamo cre-
sciuti in questo e crescere-
mo ancora, proponendo
sempre più momenti di
condivisione per le nostre
famiglie. Voglio sottolinea-
re il lavoro che stiamo in
questo senso con la scuo-
la materna di San Barna-
ba, lavoro di cui sono mol-
to felice e credo che ci
darà molti frutti.
Gli anziani a volte sem-

brano un po’
lo “zoccolo
duro” delle
nostre co-
munità. Pen-
si che la par-
rocchia pos-
sa fare di più
per loro?
Un’attenzione
verso di loro
indubbiamen-
te c’è. Ma
qualcosa di
più si può si-

curamente fare. Mentre
con i giovani te li devi in
qualche modo conquista-
re, con la persona più an-
ziana non devi più fare
questa fatica e a volte il ri-
schio è di adagiarsi un po’.
Sono molto contento che
ai Santi Apostoli sia rinata
la realtà del gruppo Anzia-
ni e penso che sia molto
importante per questa par-
rocchia e si vorrebbe il
prossimo anno allargarla
un po’. A San Barnaba il
gruppo Terza Età è già
molto sperimentato e av-
viato da anni. Quello che
noto è la difficoltà ad inse-
rire persone nuove. Il ri-
schio è che gli anziani che
ci sono diventino sempre
più anziani e manca l’inse-
rimento di “nuove forze”.
C’è molta solitudine negli
anziani di oggi. Ci sono
delle cose che la parroc-
chia fa per queste persone
più sole. Penso al servizio
dei ministri straordinari
dell’Eucarestia, che oltre a
portare la comunione,
hanno proprio il compito di
tenere un po’ di compa-
gnia a chi ne ha più biso-
gno. È anche vero che in
molti di loro c’è la paura ad
uscire, a farsi coinvolgere
maggiormente. Si sentono
soli ma hanno paura degli
altri. Credo, comunque,
che dovremmo offrire
qualcosa di più ai nostri
anziani. 
Sono ormai venti anni
che sei parroco. Come è
cambiata in questi anni
la figura del parroco e
della parrocchia nella
mentalità delle persone?
È cambiata molto e se-
condo me è un po’ peggio-
rata. Ci sono due aspetti:
le persone che si avvicina-
no alla parrocchia perché
hanno  bisogno di un ser-
vizio ma non sono dispo-
ste a farsi coinvolgere nel
cammino di fede. Dall’al-
tra parte sono convinto
che come parrocchia si
devono trovare nuove mo-

dalità per incontrare le
persone. È vero che quan-
do la parrocchia tenta di
fare qualcosa di più di un
semplice atto di servizio,
penso ad incontri di pre-
ghiera, di formazione, in-
contri di fede, ai giorni no-
stri si incontra mota più re-
sistenza. Il compito cen-
trale della parrocchia è
l’accompagnamento alla
fede. Da parte nostra do-
vremmo farci trovare
pronti da che, e sono sem-
pre di più, ci chiedono un
aiuto nel loro cammino di
fede in età “non tradizio-
nali”. Penso alle cresime
da adulti, ai battesimi da
adolescenti, realtà che fi-
no a qualche anno fa non
c’erano. La sfida, il nostro
compito è trovare persone
in grado di accompagnare
queste persone in modo
più personale. Questo per
me è molto importante. Se
noi riuscissimo con le per-
sone che vengono solo
per chiedere un servizio,
ad aiutarli con l’incontro
personale a afre un passo
in più forse avremo risulta-
ti maggiori. A volte i sacra-
menti, la prima comunio-
ne, la cresima, sembrano
dei saggi di f ine corso.
Questo rende tutto più fa-
ticoso. È una cosa che c’è
sempre stato ma adesso
noto che è sempre più dif-
ficile la trasmissione della
fede. Spesso erano i non-
ni ad aiutare in questo de-
licato compito. Adeso non
lo fanno neanche più loro.
Questo è un grosso pro-
blema. Spesso i bambini
iniziano catechismo sen-
za nessuna base, prima
non era così: una base cri-
stiana c’era già. Secondo
me la parrocchia deve es-
sere capace di creare per-
sone che facciano un ac-
compagnamento più per-
sonale. Le persone sono
cambiate, dobbiamo cam-
biare anche noi.

Don Gianmarco 

Lettera del parroco

Un anno faticoso,
un anno positivo
Siamo ormai alla fine del
tuo terzo anno come par-
roco delle nostre due co-
munità. Dal punto di vista
strettamente personale,
che anno è stato per te?
È stato un anno molto in-
tenso, anche un po’ com-
plicato a dir la verità. Ma
ritengo sia normale nel
percorso di crescita delle
due parrocchie: crescen-
do il cammino comune la
fatica, per me, è riuscire a
muoversi su due registri
comunque diversi. Perché
è vero che il cammino è
comune, ma sono sempre
due realtà diverse. Io devo
stare molto attento a muo-
vermi in queste due realtà.
Questo aspetto in questo
momento è la cosa più fa-
ticosa per me. Per certi
aspetti ho sentito più fati-
ca in questa cosa, rispetto
agli anni scorsi. Crescen-
do il tipo di attività, di im-
pegno, entrando di più
nello specifico dei proble-
mi, questa fatica si è fatta
sentire maggiormente. Ma
ritengo sia una sfida inte-
ressante, un fattore positi-
vo. Secondo me siamo
cresciuti, abbiamo fatto
dei passi molto significativi
con i giovani, con i catechi-
smi, anche con l’estate ra-
gazzi. È un cammino com-
plicato ma affascinante.
Per la comunità di San
Barnaba e per quella dei
Santi Apostoli che anno
è stato? Come procede
il cammino comune del-
le due parrocchie?
Scindendo il cammino del-
le due parrocchie, mi sem-
bra che per San Barnaba
quest’anno sia stato molto
importante perché si sono
messe delle basi per alcu-
ni aspetti su cui si lavorerà
in futuro. Io penso che
sarà soprattutto a partire
dal prossimo anno che in-
cominceremo a vedere i
frutti di questo lavoro. Per
esempio abbiamo impo-
stato un discorso sull’uti-
lizzo futuro del monastero
che vorremmo far diventa-
re un luogo d’incontro del-
le persone e di laboratori
della fede. Quindi possia-
mo dire che è stato un an-
no importante per aver po-
sto basi, con le difficoltà di

I bambini della Prima Comunione

I ragazzi della Cresima
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La nostra casa comune

Giornata della donna

Non perdere i ricordi

La diffusione della cultura
ambientale da sempre so-
stenuta e promossa da or-
ganizzazioni ambientali-
ste, sociali, politiche e di
volontariato (anche dal
Comitato di Quartiere Mi-
rafiori Borgata ) è stata
energicamente rafforzata
da uno straordinario even-
to: la pubblicazione del-
l’Enciclica di Papa Fran-
cesco “Laudato sì”. 
Enc ic l ica su l la  cura
della nostra “casa comu-
ne”.
L’Enciclica è stata pre-
sentata nel salone par-
rocchiale di S. Barnaba in
occasione della proiezio-
ne del film “Il pianeta ver-
de”. 
Hanno curato la presen-
tazione Carl in Petr ini ,
fondatore e presidente
di “Slow Food”, Antonio
Sciortino direttore della
rivista “Famiglia Cristia-
na” e Alberto Chiara ca-
poredattore della rivista
stessa.
È stato sottolineato il ca-
rattere universale del
messaggio di Papa Fran-
cesco, rivolto anche a chi
professa altre fedi e ai

non credenti e che invita
l’umanità a mutare radi-
calmente comportamenti
e stili di vita di fronte al
deterioramento globale
dell’ambiente e della no-
stra casa comune “Madre
Terra”. 
In particolare siamo tutti
invitat i  a praticare una
“ecologia integrale”, un’e-
cologia ambientale, eco-
nomica, sociale, culturale
a partire dai comporta-
menti nella vita quotidia-
na, stili di vita che rifuggo-
no dal consumismo os-

sessivo e dagli sprechi.
Papa Francesco ci solle-
cita a perseguire sobrietà
e modelli di sviluppo ri-
spettosi della Terra e del
prossimo e ci ricorda che
tut t i  possiamo, come
strumenti di Dio, collabo-
rare alla cura del Creato,
ciascuno con le proprie
capaci tà,  cul tura ed
esperienza, con l’augurio
che tutte le iniziative sia-
no sempre illuminate dal-
la gioia e dalla speranza.

Dionigi Arato

Come di consuetudine
anche quest’anno il Co-
mitato Mirafiori Borgata,
nei locali  di strada Ca-
stello di Mirafiori 57/3, ha
tenuto l’incontro in occa-
sione della Giornata della
donna.
L’argomento trattato è sta-
to “La prima guerra mon-
diale”. Dovendo parlare di
avvenimenti tristi e tragici
il tutto è stato presentato
in maniera soft affidandosi
a ricordi di uomini e donne
che sono vissuti in quegli
anni. Quella guerra che
nessuno voleva ha avuto
la partecipazione di tanti
giovani mandati allo sba-
raglio lasciando a casa

mamme, mogli e anche fi-
gli.
Si è ricorsi a libri che rac-
contano la vita dei soldati.
Dalle loro lettere a casa si
capisce il malessere e il
desiderio di tornare al più
presto per riabbracciare i
loro cari. Le preoccupa-
zioni per le loro donne che
dovevano affrontare lavo-
ro, casa e famiglia senza il
loro supporto.
Si sono create situazioni
anche imprevedibili al ri-
torno di mariti dati per di-
spersi o tornati in condi-
zioni tali da essere rifiuta-
ti dalle mogli.
Una lettera ideale inviata
alla nonna da una nipote

affettuosa ricorda il non-
no che dai campi di batta-
glia scriveva di donne co-
raggiose che aiutavano i
militari facendo le porta-
trici caricandosi di armi e
beni di  sussistenza da
portare in montagna, nel-
le trincee.
Tutto questo è raccontato
perché non si perdano
nel  tempo i  r icordi ,  le
emozioni ,  i  sacr i f ic i  d i
persone, t ra cui  molte
donne, che ora non ci so-
no più ma che sono riu-
scite a lasciare ai posteri
una testimonianza di vita
vissuta.

Carla Erbesato Silvi
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Sante Messe

Feriali:martedì e venerdì ore 8.30

PreFestive: ore 19.00

Da sabato 18 giugno a sabato 3 settembre

Festive: 10.30

Da domenica 19 giugno a domenica 4 settembre


